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vero vse 
dimostra 

Che entrianìo in un 
rio perìodo polit^'co lo 
i l so rge re delle'corrette abitudìuì 
parlamentari già deprèsse nella 
belletta del trasfurmbmo. Pota-
"vasi invano dire ct^e, continuasse 

^slb;dej;ilòrato marasmo degli ultimi 
tejupi; con retto criterio attende-
vas! li dispprsòf4|l presidente dei 
ministri, affinchè ciascuno potesse 
dire come e con chi stava. 

-• ' I ' A ' ^ 

F u quindi soltanto dopo 4^^^^-
rola di Torino che gli uomini po-
ìi|ig^.,^p4ie|tero di poter essi pure 
parlare. 

E ieri parlò'Baccarinì, uno déF 
capi più d^dsì della sim|tra, il 
Bonghi anelante alla 
d^Ia destra, il Codronchi uno de-
| f ' u l t i m i dissidenti cheflQll£iJoi;<;>, 
evoluzione diederoaltrasformlsmo 
Fultimo tracollo. 
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Noi riassumeremo nei 

riore commentò; Bonghi non sa 
dove arrampicarsi per evocare il 

[ pas sa to ; Codronchi questo passato 
lo deplora; Baccarìni saluta l a r i -
smrezipne^ della Sinistra col suo 
antico progratnnia affidato a tìn 

1 

tempi essfsre così VQIOCS che anche ÌQ 
idee degli odierni progressìÉìi di go-
vej;«ij?,,,paiono ìcìtpx^v idea consejrvatrici 
acl'!a caaa gradazioni di liberali. Ma 
suim via cosi tracoatt 
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sfaceìlo c,he,,soUeticava,ì|:;iiu,UaJel 
Bonghi, darà luogo alia rìèorn^o ; 
sizione dei partiti, quale la vuole 

*col Baccarìrii la sinistra eicome la 

espressi nel Maggio del 1885, spa-
' 'mente rip:«ardo la Francia che non 

TT-i-J'h'":' 

nega invano la destra di Bonghi. 
Il lavorìo di questa ricomposi­

zione perciò cammina come a To­
rino vi aveva dato realmente l'aìre 

**;a!' 
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sùUW via' così tracciata per aprire la 
I quale combatto a fianco di Òrispi &, 

ZanÌJ|klii, Bgiì̂ , lente non tanto di 
poterei «Inalato 'di dovere seguire il 

uomo inalterabilmente suo. E lo \ minìsteror*' t 
• T • • 

Taiuaì obbietano non bastala la af̂ ^ 
fermazionJ goneraìi a chi vuol toccare 
la mano por credere. Sia p«re.tlFdlP^^ 
hip illicitìiina, e Qrj^pibpensa bene quan­
do iìdìi nella forza delle idee e (juan 
do spera di conquistare gli alieni colla 
loro convìncente attuazione. 

Ma quaié'iì programma? Basta quan-
!t%disa%,.0,rj8pi a Torino suUa perfet­
tibilità aeiìo Statuto per togjlore ogni 
iiluaione e vedere continuata la mala 
pratica permettente ,̂ i deputati di ga­
bellarsi per quel cha non sonqj^^que-
kto concetto non si accoucìano i boh-

, M - - " • - • ] ' i ' -T' ' - -

sqrvatori, né è eoncdtto d' acuoia con*!* 
servatrice quelìo che deVonsì impedi­
re gii eccessi demugogici nemmeno 
U4ibÌ#&'^rftroia cos ì^^f i aŝ ^ 

Si P f t l t w d*offauderci, con atti in­
degni di una grande nazione, cippchè 

m 
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il Griam. Che se tutti dapprima 
vorranno stare con lui verràfpiie-
sto il giorno in cui molti se ne 
distacch|jrain,nOj giacché non tutti 
^vorranno seguirlo nelteiarifbrme î 
specìaìizgate dal discorso Bacca-= 
riii|;-^ òhe formaino parte essen­
ziale del programma di sììSistra 
quale lo sosterrà ^Francesco Crispi. 
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non produsse in noi tutti quelPodio 
idcbe aveva .incautamente seminato, e 
ché^ se essa presto non provvede, pò-
trebbi invece che disperderei germo-
cimre a danno coaiune. 

Quanto alia politica vaticana dico 
che méntre Crispi la considerava una 
gestione interna egli la riUena pi,ùt-
tosto estera, nulla potendo essere'più 
estraneo per noi delle aspirozioni an 
tinazionali del papa. 

Parla poi deli'Affieaial cui aolo no­
me i'antmo suo rabbuiasi, pensando 

^ ' * ^ ' - i L - ' 

alle incertezze della nostre Imprese e 
alle loro orìgini incostituzionali suUe 
quali dovrehbesi fare cadere una bub-
nft volta la respdnlabilUà cui tocca, 
salvo largheggiare dì generosità qua­
lora un successo pronto e glorioso re-
;stituisca all'Italia intera libertà di 
condotta per l'ayvSnire. Per ora ta­
cerà cosi comandando iypfltri^tfci^ 

Quando lasciò Napoli la prima nave 
sogget tai alle restrizioni della paura. | dirotta'agii intìspitì Wdi deUtar^ltosso, 

CriapTciie nulla ìia da 1og\iereie»^tóoratore la salute con speranza, au 

^ 

centrali creile che il rispetto ai trat­
tati possa offrire ^opportunità di tral-
ta«ifl*tftii^làstabiianti l'oqaiHbnG 
che potrebbe essere turbato daglf^U 
tri Stali. Conclude che i pariitaye^i' 
governo non devono rinnegare i ^ r o 
grammi^patriottici. 

Nelle questioni optìtile vaehesE 
"̂ cne, a somiglianza dalla maazadrìa , 
%(m^^ rwagaolftj^^On un contrai^ 
di paca sociale, la altre industrio di­
vidano con l'operaio i benetìci.-Esdrta 
le class! elevata a proseguire la loro 
opere paciflcamente. 

a Conegliano 
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brev.8 possibile le nostre impres­
sioni S.U questi tre discorsi, la-
sciando a parte gli altri minori, 

i l Codronchi, rivetó l̂ i sua p a ^ 
ell%l̂ va«ioné=^ del Crispi«dìcbia^ 

rÒ volerlo seguire perchè né aspet-
r ~ b I 

ta savie leggi, fra cui l'allarga-
tnénto del sufeagio amministra-
tìvo. Quanto ai pWtìtì cercò dì 
giipiiflcare alquanto il trasformi-
Sirio ma finì.coi rilevarne IMn̂ û s 
cesso, cosicché ora nuovi partiti 
p devono ricomporre. 

Il BonghUfUi>confuso,ymbaraz-
zato; fu un ibis reMSis def suoi 
iWìiti. Volle vedile Crispi Seguace 

l i i , . . . . ^ v ' j - : r ' - ' - ' 

^Hia politica estera delvEobilant; 
proclamò iniqua (I) la legge sul-
Fabolizione delle decime, .pâ ].Ò di 
riforma (?)• a l t legge delle p f -
rentigìe -^ cose illiberali o false 
— per mostraci di adattarsi per­
fino alia riforma amministrativa. 
Sarà Vuomo del ŝi e del no come 
pel passato, ed anche, W'piare fra 
i! si e il no di parere contrario. 
E potrà jaitgpere col Crispi, cpm^ 
ministeriale.... ad' occtìr aperti. 

Il Baccarìni ebbe la intonazione 

il teatro A.UigUieri presenta un stu 
pendo colpo d'occhio. Assistono al ban­
chetto in onore di B t e l H n i oltre 45Q 

I ^ 

co||M.tatÌ fra cui Gamba, Oaldesi, 
Toàrdìt — Il teatro è affollatissimo. 
Il prefetto sta nel palco reale. Delle 
?ijijm«roSQadesìoiiile^gé^i'quaUadi Cai-

ì 
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mituto, Baccarmi alzasi salutato da 
un lungo vivo applauso. 

Non spetta à̂ ^̂ lui fare ipgra rWi t 
^ec te sue aspirazioni conferma il éuo 
discorso di Bologna. Credendo però 
cĥ é non sia discaro sapere quale sia 
il suo giudizio Sull'attuale ministero 
C)g|ul programma manifestato affret-
tasl̂ ^̂ 'â '̂ îìogUore roGcaaione per soddi­
sfare il desiderio. 

Si disse che gli antichi partiti sono 
morti a piedi del Campidoglio. Fu lei 

,l|l||9o)ft inventata per giustificare un 
tèlMìvo infelice. H^p|^^ìò solo di 
vero: che gli antichi^prtiii deposero 
in Oàrapidoglio learnii'che servirono ad 
omerichelotte pel compimento sostan-

l^ziàlé, se non ideale utUa patita» Lo 
svolgimento della fase (jiyjle non potè 
non risentirsi dulU fiotta con cui si \ 
;pose mano ali unificazione legislativa 
ed amministrativarift questa fase è 
intuitiva una composizione ànfii^hè 
mia rìcomposizionQ delle parti poeti­
che ma. a base.JJunilormìtà a non dm 
confusiòno, àll'Ulsbciazione progres­
sista bolognése del 1881 pallft di questt^^ 
naturale niovimanto ^derivante dalla 

ìmr " 

^ E A r i ^ 

Q) 

da 'obliare del suo passato, :>ha fino 
i|t|ÌiBo8lónuto che \a monarchia, per 
ciiìnsérvarsi vegeta e sicura, .deve 4^-
mocratiearsi per costituire iV poppio 
nella Sila unità còila'dispariVjòne delle 
classi. La Democrasia col Re invoca­
va GàfibTOi.-^Qirispi aggiungeva; Que­
sta è ja formola deli' avvenire. 

Crismi sulla questione sociale pensa 
che occorre colla emancipazione del­
l'operaio, la as^sicuraziohe ideila vita 
materiale, e l'educazione, l'insegna­
mento, il provvidente soqcorso nella 
sventura. Come esplicaroento pratico 

pÌMOii^irna delJimBJnistra 
fin qurWincr6"^uèlte 

1. Senato elettivo^ 
.% Gameraseoza impiegati con in­

dennità ai pepatati. 
3. ilesponsabiìità dei Ministri e di 

tutti i pubblici funzionari (Io aggiun-^ 
go : deputati). 

4.- Sindaco e presidente -^llla depu­
tazione provinciale, elettivi, 

5. @jttori amminìstrattivì glì^abi 
tanti dai cooauni aventi capacità ci-» 
vile e non immeritevoli per indegnità, 
delitti; 

S.C'Oorreziftiie attuale delia legge 
sulls^ stampa da lui chiamata abbastan­
za liberale. 

7, Etcancipasione dei pubblico mi­
nistro dalla dipendenza del potere e-
secutivo e dataì^falla magistratura 
quella aift^rità chfele vi e i e tolta dal' 
governo colle iraslecaaioni, onori. 

Crispi affermò non essere tali rifor-
ma m. tutti i momenti opportune, il 
iinguaggio commendevole ih quanto 

^.aUfopportunità^nAl» coj||ia4ersi 
^Wl'opportunismo inspirtU^^a^ tor­

naconto personale. Senza dubbiò, quin-
du poche o molte, ora o poi, le nfor 
me saranno di tipo progresista, rèn­
dendo sempre più vara e cara la pro-

gurandolefegloria ed èco di gloria ci 
venne t'sr'iosso,dalle lugubri'^ìgole di 
Dogali, ma di gloria pura e santa co­
me vfnù, come un sovrumano olocau­
sto. A conforto della sventura mandai 
anche allora piuchjeig?„ftî |ervido il mio 
saluto dai banchi claìla Camera. Ora 

I interpretando anche i animo vòstro 
son fiero di soggiungere per la terza 
« t a i\ sàlu^.suUeBlideU'aMI)!^j^-
plausij, -

Baccarìni conchiude: Le p,ochg parole 
ascoltate benevolmente mostrano !a via 
che continuerò seguire. Provano che 

Mi.se non volessi, per elezione, 
ovrei per coerenza seguire il mmj-

atero. 
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pib alta. Bxoclan.ò nettarpe^^t^, il -^^^^^^ ^^, ^^ ^^^^^-^ lg83^ ^^^.^^^^ 
suo dovere di restare col ministero, j ragiono Crispi di, dichiarare che riii 
pe f̂Cbò sa che il Crispi ha per suo ! tiene utile opera affrettorej^svìluppare 
v:£r«v«r.-.yv..» hnoilA (lall'antina QÌ I t^l« ricompòsìzìòne nellMrìlèiresse delle-
programnm ^ e lo dell antica s^ istituziohi,Witu.ibaali..Ma con quàlj, 
lustra e che Tattuerà; il che tara | criterio si fai à? Solo chi sente 11 b P 
appunto giovandosi della rìcompO'2 sogno di prolungare ^equivoco può 
«?Ì7ÌnrìP dPÌ lìTirtitì che ricnhosce 1 P»'e"dere abbaglio. Cita la frase del 
smone dei pann i , cne riconosce ĵĝ ^̂ ĝ̂  di Crispi a Torino: f .%tt i 
nna necessita e scatunente ehm- \ ^^^Q quale fuWmìc^^Rl^^o. Nulla 
rissima dille parole di Crispi. Il * ho da to,gii,ore, nulla da aKoììre, J> 
Baccarini non '^é l i a a ch iamare! Non possono quindi i polìtici dì buona 

fede Ignorare le opinioni di Cnspi m 

scecQata efficacia 4 iL partiti stprìeij 
Dttbvimentò che si sarebbe compiuto . ,• ^ - • , , • • . 
senza scosse beneficamente, senza iw4-^«^^^.àv P^'IP' ^''^ sinistra parìamea-
tJefadilWiittiWmo seguila famosa I ^«^e di Napoli. 

Intanto è dovere di tutti lasc are 
correre regolarmente la macchina par­
lamentare, doveindo a tuttì,,jspremére 
Ĥl normale funzionamento dell^ is|i^U; 
210ui. -^ E pensando con Crispi chê ^ 
fummo tutti d'accordo nell'antico prò-
?gramma del partito e ci impegnammo 
d* attuarlo, anche per qtel che riguar­
da il programma, sente di non pota­
re ma di dovere seguire il onnìstero. 

ParìaudP della politica estera, Bac-
cariuì dicniara d'affrettare col Ueside* 

ad Argilè 
^,Nel discorso pronunciato adArgile, 
tSo^ronchi prima di parlare sàll'avve* 
nire, ricorda il passalo e il suo voto 
Uell'll marzo, in cui si separò dal mi­
nistero Depretis, .perchè gli uitimi;^ 
suoi atti lo convinsero ch'egli non 
sapesse volere la costituzione duna 
mag'gi||.Bnza omngeoea con eguagli^n 
iea in tutti dei diritti e "dai doveri.— 

\ ' I 

Si' ha torto di biasimare il trasformi­
smo, nulla essendo in politica immo­
bili quando fa^presenti un periodo 
transtturio. Sarebbe condannevole di-• 
ventando permanente canone eoatitu-
[Rionale questo che fu un errore di 
Depretis, che non seppe dissipare le 
antiche dif44^P^8, sostituendo at par­
tito la folla, piena di sottintesi che 
cancellavano nel paese il concetto dal 
governo rappresentativo, Perciò votò 
contro, designando fra i primi Orìst*i 
che per altezza d* ingegno e vigore di 
volontà e patriottismo può racGOgUera 
un partito volente le leggi sacre eilk 
barali e un governo RutorevTO © sì* 
curo, ' 

1 vecchi partiti sono moru: occorra 
ricomporìì sopra uu programma ri-
SpoiideDta ai bisogni del paese. Questa 

' non è incoerenza, ma sapìllas poU-

•••'• I r. 

com^ 
ciechi coloro che fìngono dì non 

0; che cosa il Crispi 
Intese dire e qnalo siali suo pro­
gramma. Egli pure, come il mini­
stro, non fl^pilfe nessWW^̂ Óhe 
conipreiula la necessità del pro­
gresso, mà^ ŝente che qg§|to pro­
gramma è quello dell'antica sini­
stra e ripoto che ha il dovere 4k 

perciò il ministero, Gli 
"''" 10, non sonotó 

possibili, 
il riassunto di qmsti discorsi 

«Fàtópenga perciò da ogni u!te-

seguire 
eM^oci non sussiSft 

uì 

^ 

un argomento simile da quéSW'̂ è'òa 
^mirabile uniformità cento volte enun-
cialtì. 

^ • 

Cita ì brani del discorso di Orispì 
a Palermo ne! ligSS e nel 1880. 

Cita pure! le parola di Ì8^anar4|i|li 
nella temuta dtìlM9mniggio lyySsuUa 
ftìdelsà dovutu duglì uomini politici 
ai loro antecedenti e^ î loro amici. 

I II perìodo parlRmlsll^ra ifiiomìn" 
óìante non potrà pertanto' non divo-

j?:illifigfe>|"aiU)tesìprovvidu£UÌu!a di qUuUo 
trascorso nell'ultimo quiutrionjiio. Oro* 

lido cbe avrà ftiultiiorreUr® ** tutta, o 
(|ttMt, l'antica falange dì ministra annoto 
liiolti,̂  dFooIoro che avrebbero potuto 
per tomi.ortìUiEa d'mdole adi'sìiirsi utjl 
piirtito raodcriito^ ma che peiisuno ì 

rio il giorno in cui il progresso avrà 
fatto tanta strada :da^strii\ger© le n»: 
KionlVtntta l' umanità p | rapporti 
più sU'elti d%uuiciKÌA e dvu'iiteUvuvìa. 
— Intanto bisogna prendere questa 
ptìlitìca quale è, mantenendola più 
che possibile sulla via ohe le origini* 
del nostro riscatto»hAuuo tracciato, 
phuulondtì quando essa tion̂ ? questa 
vu», non solo per l Orienta ma pt>r 
tuliliì pQp(|M ,̂.>RìgUardo ètl!*glj|^uaft 
con le ptìiWKa oentruU» ricorda dfln* 
io disse uUu Ciunera 1*8 rnsiggìo I W » 
aggiungendo se è desliuo d"ìti;\UA i*i5* 
cordarsi con queste potensoi©3sa devo 
farlo nei i^^ltì d^Ue naoesaltt diffu­
sive. 

Quanw ai r^B^ortl d'ìt^Ua mn l* 
Francia e l* Inguìiteu'» liiìuova i v̂ U 

tìca. Aiutò la trasformasio^e, finché 
parva condurra a quelV intento a sa 
no allonttusò quando il trasformismo 
degenerò/irotscórso ài ^T^^ è un 
esòrdio dì léfgì'éàvìe. Non chiede V ÌU' 
coluoììià daU'ordine pubblico unìver-
salojeate'coajpì'tìso. Coufi.da che ral* 
largamenìo del su!?ra^ìo amministra* 
tìvo risanerà le ammÌn;ì|tóaHSm co-
munaìì © .̂provìnc^ l̂ì. 

Spera che sì dìfaudarà l* industria, 
speciiìluìeuìe agricola. K' neoes^am 

^indiigiiu'si lietla que&siane, dell'af^ra.» 
vìa, dei pubW^ lavori e deWe im* 
prese cototiiaìì rìchieds^tuì espadieuti 

è la base d'ogni saula d«ajoiiEaEÌa. 
mmxU le mìltelk « i t m di tm^^m 
sWfflstvato dal dematìio © lemtgi^um 

gU lUimUatì iU'ts dì ci?nfUu% m^m-

Nltlf •"• potllféà mì^xA otì'litoi^. |ìer» 
iT&trtìiiiiient© (3ol pr^grsimiija dv Twin©. 

•'6nti?i è nn'aa^nìsa inseasa^^.- '̂è^^sB^% 
può mmm biasfieaaU» ptr ièil t if ledl 
una mwggl^ri. grà«i||p% dalU i^aui*. 

e sale municipali Botìghi spie 
perchè abbia^pr^far,i4%dÌ8correr^_ 
sala che al banchetto» Tratterà se 
pìicemente dei quoRR punti che g 
paiono prinèiipaUfneUasita^lIffe pré* 
sente d'Italia. 

Il pnmo è la politica estera. Qae,« 
sta dice che è baona neirEuropa can-
tral%:f;hèUa>enisOla balcanica: Crìspì 
co%|inua Robilant,,^|%,04Ìente ritaUa 
i]§^jò le prime parli e le pòieiiàttujilo 
glielo assantono. Restiamo dutiqae lì­
beri per ̂ attendere ali* impresa d'A'-
fltea-Sa il concetto del govifS'cìoa 
è tutto chiare^piire le parole di Ori-
spi#ass!curano cììQ non entreremo nel-
l'AbisBÌnitì, e iVaccettasiona della mf 
diaziona inglese mostra che sbbiàr ' 
mire molto naódaste. 

IlbilàncibWnisa contare i 90 aìtrj 
milioni che forse oecorraranno per 

! y.Mf^ sinq^ali*^ giugno prosaiifio si 
troverà in disavanzo dicifca ses^anl 
snilibnif Non sappiamo come provi? 
derà H ministero. Ial |^lo Bonghi di­
chiarasi *2ont^|^^ad^Qi-nusva i^-• i 

.posta' ed aìì*:^^^^[§lèVi&psts^'e''^^'^' 
alla creazione drnuovi dèbm eccetto 
pertegQsrTS afr|6Ì||f^||el riEnaoguls 
il bilàncio deve pareggiare con le &» 
coaomie; restringere la eQslrualeììe 
delle ferrovia quasi in ,tuttn al. nseasil 
che fornisce la entrata ordm&ria an­
nuale, se vuoisi contìntiaHa per cosi© 
delio Stato, ovvero commaiSeme ,Ìa 

^costruzione e concederne la. proprieti 
•"aUe tre società eseTcit&Dìi Se reti deUo 
Stato, Ammette però l'aucceato W 
dazi d'imporiamne & ^u&pmWm,^, 
^co^aomico che fiscale ; ad esempi® W 

•••"àaiìo sai grano di cirjqiia lire. " '^^^ 
•.. .Eispetto ai papato creda ché^^i^W 
atra polìtica sìa errata- La debbìama 

ijìsolare da ogni altra, perchè !ÌS retEtà 
ha un carattere singolare, la quella-
ne del papato coi regan. JD@felikm# 
mostrare ai clero e3 al laicato caUo-
lìco che non eTO punto bisogno psr 
i l papa d* una posìxìaae ai'persa dalla 
present©i perocché ì& latìirQt^Bì xetll-

.gìpse che- essi hanno a cèore sl̂ îi 
•rispettsite. la. nostra tegìsIaiÈon© e S l 

Ì**altima ìegge sulla'iecìmé-tÈì.-.. ÌEÌ-
provvida ad iniqua» La. l8gg%^ ss^é: '^ 
guarentìgie^ pad esisara in i|̂ i.^le^a 

-frl̂ nnto mòlificata echiairìts mslm-gaìe 
per tutti, Non devess dir® dll noa v©* 
leHo t'ivre ìn nesann. caso, latitalo feesa, 
bJsogua permettere al ^Um is@3i3,a,ia. 
ÌRtngo 0 movscì«ntfò in tmmst à^ìH 
rsstitusiouQ ai papsi M palerai tQm-
porate, 

Parlando delle-,s^e ralttlo<fei©al'®l--
nkter« dice èr-^^n aiper^^ii^èsstn^ V»* 
gioiìtì d'iJpP'-'-ì'si a Orìspij essere a*fem* 
v&\& ehs-qntstiÉ sì tmvE ^Jets è^ a a-
Tf«ireia«ttii.a qamlche ^>arte«^B0cf3msi 
spegdavasì nelle mm^ éì-B^^^tx-^^^ìk*-
jiih*a prmi!i ali^ m >̂iiŝ tf*illi?«̂ !̂s:i?ii|| ''^' 
marta, t e . leggi clve. éìmm # koitm-
far» egge.t.9a prisaal^tl® é^kU ^mm^m^^^ 
pres^:m* ^ .̂SS(*BO '^sstf^ -^^ e:fe® i^$%% 
debba aeeetu,rì% ^Wî r<ì̂ *» f ai^giai,^. 

non. è aawrahia ed è., e.lgtjtjiékia i% 

&ìstttn^ per m^%i^- ^w^ b. 

^tu M^W-ikkqi*atò^ ti3̂ lt%uà ^^mk-
«he ^«AU* I*^ . " 

Ptiiv irep-p^ 0ri:̂ -̂̂  mM m ^ mm^mim. 

^ & 

- ^ 1 
. • ! ' • ' 

1 % 

•i^ 
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m^l^ 

ì;s^s^mzm?m'^m^ "'^'^'JU "JM". 
i m 

itlf-
• ^ ' j f i ^ . 1Ì2EP 

puntli governerà con energia, 
erra l'ordine sòpratutto a Korna 

4oM|,è suprema importanza che non 
tei^Ebi e ctìe i'eaprossione del santi-
imd&to catloUno sia assolutamente li­
bera. 

Sicché puossì essere ministeriali, 
quanto a Orispi per ora; ma mini 
sterìali non ad occhi chiusi mà'̂  
occhi aperti. 

• J- - J / r , ' ! ^ i? j j i ;w - ' i i f 

fM C/OniBfii 

•migftrfi d e l l ' UntrmwMmei 

ROMA. 
(LBTTEnA. A P E B T A ) 

Eccellenza. 
j - j j - . . . ! - / 

Tengo sott'occbi un suo tele-
g i f ttroa del 6 marzo 1§S^ di re t | 
tomi a Novara, cosi concepito: 

« Accerti insegnatiti còlléghi suoi 
€ essere férmo propòsito mio pru ;̂, 
«sentare presto SéWato diséf ìb 
«legge istruzione secondaria». 

L'È V. ha realoìente mante 
..•A-iH.-ri^--^ 

H ĵKOta la promessa, ma sono tut ta­
vìa trascorsi quasi t re anni senza 
c h W e n ^ s i a fattp,,jitìlla, 

Possibile c t ì ò t a l e debba essere 
^ sempre la aorte delle cose nostre 

relative all 'istruzione ? 
Anche a nome di non po81i Col-

leghi oso pertanto r i p j g | | e calde 
preghiere alPE. V. affinchè nella 

|iova Sessione Parlamentare sia 
per concludersi qualche cosa in 

f \an taggìo dlIlFSSuole Classiche e 
degli Uffizìalì che vi aggarten-
gono. 

E con perfetta stima ed osser-
anza devotamente mi segno 

BovigOf 5 Novembre 1SS7, 
Prof. VALEmAĴ o VALEUIANI 

Breside del R. Liceo Celio 

gli esteri parecchi orfttoriapprBZzarono 
Valta importanza delr adesione^gH^t, 
talìa ail alleanza delle potenze céntrah. 

Andrassy dice che non puossi mai 
abbastan^.a altamente apprezzare tale 
adesione^ 

Connatojiy dice ch@ le annette ape« 
cialmente grande valore, porche egli 

sconosce personalmente Orispi, ed è 
convìnto che Orispi è più'riservato 
che il suo predeoessprii, e perciò con^ 
aìdera questo passo di Grispi come 
signiucante non soltanto runìone di 
tre potenze, ma anche ì* adesione dièi 
altre. 

^PPMm^ olio approiàia politica del 
ministero in ^^me deUVopposizipne 
moderata, rilev^'Tadesione' de!l*lialià' ' 
e l'attitudine simpatica dèiVIngHltter-
rft come;ftB^vvenimeil(Ìi die i*iftiUono^^ 
favorevoÌm„^uM sulla situazione, genei! 
ralo. 

1 -

ffiere Ve. 

H o 
( f i l i l i ^ 

, —- Bonomi,,,presidente ^ 
deF Oonsiglio provinciale,'dimettevasi ' 
cor» lettera che fece nel Consiglio aa-, 
sai grave impressione. 

S a n DamleHa. — Il dott. Luigi 
Pagriioi che pubblicò una guida di 
Spilimbergo assunse l'incarico dì^pub^ 
bucarne una anche per S. Daniele. 

UdlEìa«. — Accolta con plauso la 
proposta di nuova società per la luce 
elettrica, ma ciò non toglie che &^ 
desso non sia indistsénsabìle una p ro ­
roga deirattuale convegno COILEI SO 
cietà del Gaz 

n. Provine! "m 
• ^ 3 ^ ^ ^ ' : ^ ^ - ^ 1 ' .•;'r;^'^:'^|^r: 

Ha PlaeeME^a ' Adige 
4 novembre. 

-'^;^ri^'f: 

a deMSfaàoìie ìingherese 

»-* 

il Comitato degli esteri alla Delega-
lidhe ungherese a Vienna approvò, se­
condo Iji^proposta del relatore FaZA, la 

1̂  politica di Kalnoky, esprimendo al mi­
nistro nnanime riconòscenia, ed ap­
provò il bilancio degli esteri. 

Kalnoktji risponderido a parecchie 
iQterrogazioni,j,concernenti la questio­
ne bulgara, ^isae che la aoluzione 
éella questione indicata nel dìfcorso 
del trono troverà certamente l'appro* 
iizìone generale. Qualiinc[ue inter 
m^io di una sola potenza in Butga-
ria deve essere assolutamente escluso. 
Bisogna conatdorare come un'impor­
tante successo che l'intervento estero 
di uno s t a t o l i filatoi 
e come apero,*pér sempiie-Il principe 
di Coburgo recessi in Bulgaria non 
jGome candidato di una potenza qual-
siaiìi, ma come candidato della U^lr 
gar i^J i tratiaio di Berlino assicura 
ai Bulgari 1» libera elezione del p m -
cipOf ma chiede l'approvazione della 
Porta e il riconoscimento di tutte le 
potenze. L'Austria Ungheria riconobbe 
sempre il diritto di elezionedjXp îmtjip^e 
e riconosce il governo bulgaro come 
esistente dì fatto, ma non può rico« 

t no(3cere Coburgo còme principe legale 
di Bulgaria, non può dunque tenere 
seco lui rapporti ufficiali. 

V Austria Ungheria sosterrà tutto 
^;ciò che possa favorire gli interessi e 

il benessere dei popoli balcanici :e|B| 
sforza attivamente di assicurare a 
loro amici fra le altre potenze, ma 
la, questione bulgara non è, Tunica 
cIpinG di inquietudine iWriaffte 

^^Inr ' i i tuazione. 
^ 1 ministro crede però chn^Atìstria 
e la Germania con IWoro politica di 
pace, seguita da alcuni anni, abbiano 
fatto fortunata propaganda, e che Ta 
desione dell'Italia e ? ! « ! » (ii|ifltìi 
dell'Inghilterra, fWcMtl^pliftiuanche 
^a>^q;Ìesto lato un appoggio politico 
per la pace in OrientO| debbano con-
siderarsi come un felicé'sintomo dell 
situazione attuale. 

Il i^ìnistro cerca, come cercò som^ 

BÌ;M 

» 

CONCOESO MEDICO 

r ^ ' l l l i i r p l l i r ^ W d o t t f t medica 
a seguilo anche dbtìnuacia dell'at?# 
luale medico che venne nominato in 
on paese del Polesine. Presentasi i 
quindi urgentissima la necessità di 

P^°^^^te#'?^Jite *̂ ^̂ * **' ^^^^^* comu-
nistiU^lKooaorso g i#%er tó i ' ch ia -

,.,„• .-,-;.,-..-v,-.v a r -.-(i^jB^,, 

derà al 19 corrente. Non diblltsìlihe 
molti saranno gli aspiranti dacché 
l'annuo stipendio L. 3200 è por sé 
stesso soddisfacente, ed il Comune es 
sendo abbastanza ristretto non ri­
chiede gran perdita di tempo pel di­
sbrigo delle visite mediche. Qui npif̂  
predominano malattia anzi nell'ultima 
invasione colerica si può quasi dire 
noi fummo completamente esenti. Àg-
giungasi che per 'IW socievolezza di 
flilBtr veramente bupni al^jlanti qui 
si passino molto bene le sere del 
verno, mentre la^vìcihanza del'"quasi 
contermine Distretto di Badia facilita 
la prevista di tutto che è necessario 
alla vita. Il nuovo modico è da tutti 
atteso con veira impa|iejiz|é^%aràié'-
nerale la g**ra per prowederpii^Fsuo 
benessere. 

Aìiro. 

«Municìpio per i^aocoglìere i fondi 
<s necessari! ad innalzare il monumen-
«4o; che, accoppiato alla dorata pa-
< gina della storia, tramandi al pò-
« steri il ricordo di si glorioso fatto. 

« Lo scrìvente Bl||irmetta quindi 
«trasmettere a V* S. Itl.*̂  qui com-
« piegate N. 50 esemplari della cir-
« colare stata all' uopo diramata dak 
«suddetto comituto, con preghiera di 
< distribuirle come meglio crederà, 
« afUne di bttenere il d6Sideratp^.cQia.a 
I corso pel qualtìgisÌMfa grande as-
« segnamento sulla còoporasiono disi; 
« V.^3^^|ll^, 

« Anticipando i debiti ringrazia* 
e menti Le sì confermano i sensi della 
t QtasslmMtima. 

-'.•^f-,'r-?.T-':-^-*'f^'^ !••" 

« IX -ff, di Sindaco di Legnano 
€ ANO. ALMASIO. » 

L 

— Cogliamo l'occasione per notare^ 
come le somme sottoscritte importano 
pel monumento la somma di L. 5215. 
Invece la somma di cui disponevi dal'̂ ^ 
comitato, à assai minore, 

•j.^fli-T^'^H;-

• ^ ' -

•tp^^''-^ 
pa 

Il deputato tiifne, uno dei proprie­
tari, fece aprire la valvola della cal^ 
ù^'m per timore di uno scoppio e cere 
alla meglio isolarlo mediante una pic­
cola pompa dello stabilimento. Jj^gn-
serp intanto sul luogo i pompieri di 

e e quelli di Mirano e con^^re 
ore di lavoro domarono il fuoco. Pio­
veva dirottamente. 

La causa dell'incendio sembra ac­
cidentale. 

lipe; osso non è molto grava però per 
.Ip^stMlimento, tanto più che ì pro-
priotnrJ erano aasicurati presso le 
Generali di Venezia; ma fatalmente, 
non potendo por ora funzionare la 

Jl&ÌBJH*K. • 

ìgg: 
••mm'-

Compagnia. 
Ijotiiboni .*- Ole 8 pòm. 

Guerra in tempo di pace 

fillio LI 

IMI 

T:!^J[^|V-^. 

rocchi sottoscrissero ma notr^versa- : 
reno U relativa somma; cosi il depu ŝ̂  
tato Etìaìlio Campi per L. 100; il sigiwis 
Carlo Dall'Acqua per L. 50O, e il ba­
rone Eugenio Cantoni per L. lOOOIl! 
Sottoscrivere e non versare à cosa 

el 

Ad eccezione de! fìume Brenta tuttlv 
gli altri corsi d'acqua sì trovano al 
disopra della guardia vigilanza. 

Il servizio Drojcede .attivo é'̂ 'i:e„ , _,, 
e finora nessuna eh}èri?èWza ebbosi a 

accediti 1--, ! • 

: I 

i^erificare lungo le linee arginali. 
Le acque raggiunsero ìl colmo fino 

«dalla scorsa mezzanotte, ed ora di­
scendono lentamente lentamente. 

« 

ffi? 

i^!i-?&; 

;'••! 

.^i^ìi-'^-

• n ' . 
• w 

m 

I in 

pre. di mantenere con la Russia re­
lazioni tanto Ijupfìa quanto possibili; 
cosi queste relazioni sono certa(nent# 
amichevoli ogigù Non cesserà di spe­
rare e irealizzare lo scopo cui sempre 
ha aspirato, cioè che la^RttiilSi av 
vicini piii che ora al||^,aspirazioni pa­
cifiche '̂ t^^consorvatrìci delle potaniseî ^ 
centrali, affinchè ì due ppolì vicini 
|)Ofiauno Goriaidorarefel'avvoniro, rassi' 
curati. 

/ , NQIU discussione del bilancio de-

il comitato di Legnano^riapri la so-
scriztone per^làti^accoUa delle somme 

inicesaarie al monumentò, ed a quésto 
fine quel Municipio diresse anche al 
nostro Sindaco la circolare che rìpor' 
tiamo più avanti avvertendo che le 
cinquanta copie dell' altra circolare 
ivi accennate furono distribuite fra i 
giornali ed ì meglio indicati istituti, 
autorità ed associazioni ^ttMine. 

mmo poi pronti a ricevere e pub-
blìcaro rsolle nostre colonne le offerte 

:che il patriottismo e la generosità 
dei padovani destineranno «Kricordo^ 

atra liàzìòtf. 
Ecco la circolare diretta a Padova:, 

Illmtrissimo sig* Sindaco 
m PADOVA. 

r 

« OodestMllustre citiS, oho ha fatto 
e parte della momorundtL Lega Lom-

< deroso esercito dell imperatore Fé-
« derico Barbarossa, sarà di certo di-
« sposta u proGtara ìl suo aiuto al co* 
« mitato locale costituito da (ĵ uesto 

Iws^gSèà, irff?#;Sitcomunica ufficiala 
mente che gabbato (12) avrà luogo 

I _ , r 

r inaugurazione degli studi nella no^ 
sljPpUoiv^ità per. l'a^i». scolastica 
1887 8 8 J i r discorso, inàugarale sara^ 
pronunciato a mezzogiorno nell'Aula 
Magna dal prof. Pietro Gradenigo dì 
Oftalmoiatrìa eOllhica oculistica. 

• I • ri 

I l liem^® e b e f a t —• Continua 
la rubrica del brutto tempo; que­
sta ne è la sua inalterabile cronaca. 

Le nubi ieri si sostennero, ma sta^ 
notte e stamattina si tornò alla pio-
va-;vjaon p6rè,M!|(*ora, pi|»^a dirotta f 
m t a soltanto a vedere che CO3%^̂ QQ 

potremo avere. 
L'è il ciclone, preannunziato da 

Nuova York che produce i suoi effetti 
e WlPgJia goderseli. 

TrstiMa'^lsi ©Blti»dBss®8 —"Quasi 
ogni giorno, ma specialmente in que­
sti giorni piovosi, avviene che la gente 
montandà'%eUo carrozze del tram vi 
pbM dentro, appiccicato alle &g|r-
pe, tanto fango da rotidéire proprio 
indecenti le dette carrozze, cosicché 
le signore scendendosi inzaccherano e 
rovinano i vestiti^#Non potrebbe U 
Direzione'!«del Tram via dijpjj^re, ap-
proQttando in ìspeciaìità delle ferma-
tive, affinchè qualchè#JÌseWiSIS vi 

faccia un po' di pulizia? — Sareb 
be una gran bella cosa e desideratis-
sima specialmente dal sesso gentile. 

I ^ g i a ^ n e i r A ^ i s r e di Verona: 
«I l dieci ottobre scorso si presen 

tava aik locandiera larola Teresa abi» 
tante ìn via Scrimiarì due individui 
che domandarono due stanze e da 

: - - - i ^ ^ _ . ; ' ' 

. . . . :,. .••?-l^\i--'p-' ' 

e Essi dichiararono chiamarsi, Bram-
Jjìlja Emanuele e Ml1ì%ghello Michele 
calzolai da Padova, 

« RimaserOMpresso la Iarda per 
venti giorni. Una mattina i calzolai 

I uscirono di casa o non si fecero più 
vedere. 

« La buona larola aspettò alcuni 
gìornî vi»ii|ì;non vedendo i suor os 
ritornare, andò a denunciare ir'^fattOs fc^v 
ai Carabinieri dì Cantarane. ® 

^mm filandi» i n fiaimine. — I 
.fratelli RomanìnJucurUi Padova tea-
goffo unl^jlllliìida a vapore a Salzano 
presso Moale. Fu in q u é K filanda 
che l'altra mattina alle ore 6 svììiip-
pavasi un incendio, che, minacciò su­
bito prendere enormi |)ro^ai'zioni. 

«a»l«teP«» parecchi ope^i^,jd o p ^ i e 

' .'« C^0|^^ri^^i(n)na« B a r a l e . » — 
È uscito il numero del 15 ottobre di 

^quest'interessante periodico cittadino. 
Ecco il sommario delle materie con-

.tenutevi: 
L. W.: La statìstica delle casso ru­

rali tedeilha — La discussione par-
iàmontare sul regime fiscale per le 
cooperative — Note legali pratiche*^ 
por le casse rurali; Procedura coattiva 

,per l'assicurazione e ria|ip|8Ìon#dai 
' M t ì t ì i ^ - g ' ^ i e - La 

lliiiajdeìla cambiale. — Secondo Con-
gresso dei cooperatori italiani — Una 
definizione delle casse cooperative ru­
rali di prestiti italiane — Aiutati che 
il cielo t'aiuterà — Raiaegna della I 

Atti delle casse di prestiti 
— In copertina: flttfàzioni dei conti 
ì0m3O settembre 1887 — Elenchi v̂ ideiv 
soci entrati, cessati e rimasti nel 3* 
trimestre 1887. 

y _ 

feiaès'® l^sa^all. — lersera," come 
era niglJaspett^pEie, più cohaSflfWl* 
Bolild^É l'immaginoso lavoro di Sar-f 
dou eseguito con tutta cura dalla com­
pagnia Pietriboni, interpretato spe­
cialmente con affetto pari all' ingegnò? 

tartÌBtico dai coniugi Pietriboni, valse 
ad essi ad ogni atto chiamate cla­

morose. 
La scena del secondo atto fra hoTxn 

e Fedora, e tutta là stupenda scena 
del terzo, furono di Irresistibile eìfetto 
sul pubblico — che applaudi con fer­
vore i due valenti artisti. 

La lacchi Bracci ci diede pérfet-
tfldrierfte iU«ar=attere scivolo della con-

ijessà e iniietè essa puro In sua parte 
di applausi. 

Ottimamente gli altri. Nella farsa 
^^alli esilarò gli spettatori col suo 
spirito arguto, e si risalLgip^,^^^^^^ 

Stasseraila bnltitatìsaima commedia 
< Guerra in tlmpo di pace » che tanto 
furoreggiò a Padova, quando venne 

^rappresentata l'anno scorso al Verdi 
dalla compagnia Pasta. 

Sitali d a l ^ l . -» P.̂ ogir,a^m|̂ #^mu-
sicale del coiic'èrto orchestrale p # 
questa sera (LiilOTif alle ore 8 1|2 p. 

A. Polka -̂ 5̂ !̂ ;$̂ . W. 
-••3^rH!i.ùi=-. 

2. Sinfonia — La zampa — Herold. 
3. Valtz - Profumi Orientali - N. N. 
4. 'Romsinz&^-^ Stella confidente — 

,5. Valtz — Dinorach — Strauss. 
6. Duetto — Educdane di Sorrèkto 

-T-feUsiglio. 
7. Sunto •^ Un ballo in mascherare 

Verdi. 
'̂̂ 8. m |o ia — La romanina — N. N. 

l>Ka-l«i M W. a . — I l diario di 
fP rS . contiene ctnqno contravvenzioni^* 

per schiamazzi notturni; ed una per 
abusiva protrazione d'orario ìn un pu-
blico esercizio. 

. : Wìtm a l ékm^ Fra due farabolongl 
run%pj|i^,||di^ce dell'altro: 

—•' Le palle, capisci, mi passavano 
attorno fisctiìando.... 

— Ebbene: nella mia trentaquat-
tresima campagna le palle mi passa­
vano accanto e„„,o,«. 

- E ? 
E mi applaudìvaWI 

99 50. 
9%^7.1i^ 

79 25. 

2 03.75 
17.2 " . -"K^-!^' 

.'••-^"Tif^^ 

Padova 7 %^fi|n5rfi 

Hendita ttaimim 5 p.U|0 
^ contanti L 
Fine corrente » 
Fina protìHÌmo. . . . . » 
QenovfS . . . , , . . , . » 
Banco Nota , . . . , . » 
Marche > 
Banche Nazionali, . . » 
Banca Naz, Toscana. » 
Credito Mobiliare. , . » 
ÒSfWzìiBni Venete. . » 
^„||[ich© Venete . . . . » 
Cotoiiìftcio Ve n ozi Sino, si 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvià Padovano. . » 

«Wirni • • - » 
^̂  ^Abbiamo assistito ìn sul principiare 
^Wlla settimana che finisce a delle 
i,Borse di f|(pifte generale .|̂ iy*collo. 

La Rendita chmde a 99.20 coiUanti 
e 99.55 une-

Obbligiizi^^nì interp. 51|2 Oio 1115. 
Qbbligaz. interprovinciali 5 0(o 530. 
Òbblig. Acciaierie di Terni a —.-^ 
ObbligaziorìfOFfflito Fondiario Ban­

ca, ^ z i c ^ i ^ ^ , 483 più^itWeàai. ' " 
Obbligaa. Soc. Veneta per Imprese 

e 0. P. a L. SOO.^Hd. 
Le Azioni Costr. Venete a'̂ Ls 989-

» Banca Veneta â ŜTft. 
» Credito Veneto a 245. 

282; 
370 
sio; 
•24^ m ' 

84 

Acciaierie Terni a —. 
CotonifiSioVenoK. 211 

, - z.-\-: 

Prezzi qui praticati delle seguenti 
Obbiigazipi:: 

Napoli 1868 
Napoli 1871 

L, 152. 
1-

•imi^i-

Unificato Napoli 
BuMkiSlIMli 
Reggio Calabria 
Firenze 3 p. OiQ 
Pisa 
Croce RiltWtaiiaiia 
Milano 1861 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 
Barletta Ì870 
Bari 1868 
La Musa 

•OHItt 

4 i » 

ì!Ìrt%W*S^i? 

=i^S'-'-

-"!?^ 

Londra 3 mesi e 4 0|0 
lOermania vista 
Austria » 
Francia » 

1 
- l'tU-.tr. 

245 — 
93 50 

• 2225 
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wll© l»o]Ileftlno ae lEo Bi 
del & Novembre 

Wag«5SÌf s Maschl';N.J^" Femi^|gf4, 
Cffl̂ ^eS. — ScafifrifWo Carlo fu 

Vfficenzo di lawi 64, mediatore, ve-
dpvo — Manni Cesìra di Francesco 
{li moaì 1 — Galli Giuseppe dì Anto­
nio di giorni 10. 

Con questo titolo Alberto Cantoni 
isJ^li^pubblibàio testò coi nitidi ed eie-

gaioti tipi del % | , l ^ ^ , 4 i Firenze — 
^tre nc^liille. 

Nooèllef io le avrei chiamatepiut-
tosto « studi psicologici j> imperocché 
tutti é l^ i fg ieÈont i svolgono un sólo 
concetto e ciascuno s'impernia in un» 
persona sola. 

Il primo racconto che da il titolo 
al libro si potrebbe dire la lezione di 
un buon gustalo un po' scettico ad 
una signora intelligente che ha il 

tìffbuon tempo di volersi f̂ r scrittrice 
di novelle. 
'^ Il buon gustalo nell'insilìtre sulla 
necessità della naturalezza e lo stil» 

«non è altro che la interpretazione 
scritta del nostro modo dì essere & 
di sentire » le accenna i temi molto 
prossimi a lei che ella potrebbe 

.^l^^egliere — tema 1', di paesagr 
' gìo — VAmalfitana — una balia se-

Mkducente che per non ritornare al 
suo tugurio potrebbe benissimo ac­
cettare le olferte di qualche amico..* 

,j:4j,,<;a8a; tema II**, d'affetto — Vostra 
figlia, ingenua e dolce fanciullétta 
che mostra spiccata tendenza per un 
Carlino verRÒ^IPfuSle la madre pare 
abbia avuto già temp9 qualche spe* 

%iale tenerezza; tema ÌIi°, di carat­
tere — la Sarda, una atten dento alla 
casa piena di cuore nei casi gravici 
piena di punt'gli negiyrdinflrj,dicui 
il buon gustalo espone le contraddi­
zioni dell'animo; tema IV",dì fantasia 
— Voi stesssa, nientemono che un HT 
tolho tardivp^al marito; tema V" ed 
«ll|""<^*^ il vostró^ambino, di cuS 
un artista si oatina afiire lo schissoj, 
senza riuwcire. 

E' tutta una serio di contrasti psi­
chici che | ! | i f f i r p r f e in rilievo, ad 
istruzione dei-noveìlieri futuri, 

. Nella stjconda novella VAUaì^ii(^ 
delle antipatiei Toroo è uno solo 
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fflo Wìginale agiatTWe può darsi W 
mio di avere dné nature in un corpo 
ôld *— le antipatie subitanee Busse-

milite d* subitanee simpatie ed ao-
flOiDpagi^ate dal bisogno di contempo­
ranea contraddizione — quando le 
antipatie sono faorì di casa, Teroe 
JfltGsta la moglie che ha sposato per 
amor doi contrasti; quando cessano, 
la roogiifl è adorata: allorché arriva 
tiaa tìglio, delizia al cuore del padre, 
la moglie scende in posiamne perpe 
taamente subalterna... nel fjro della 
coscienza doll'aroe. 
' La terza novella ha pertilolo: PiU 

Mfsone e un cavaltn. E* un annedoto: 
l'eroe viaggia su un battello a vapore, 
incontra un colonnello che gli C i t e 
conta la storia di un principe che ha 
sposato una ricca malata por eredi* 
Urnô  ohe ne ha avuto un figlio por 
orodWno, G che noi momento incui ; 
sta per raggiungere lo scopò si trova 
tlftvaiìli alla moglie ed al Oglìo tutti 
Q due moribondi e li attende o li cura 
ôn immensa premura,,, nella speran­
za che il Aglio sopraviva alla madre. 
l'eroe ai|i(Jj^to, disgustato, stoma-
,i]ato dal racconto triste ma vero del 
colonnelio, sì rifugia per consolarsene' 
presso al di luì cavallo baio col quale 
passala nòtte in amichlvole.corapa 
gnia, pensando che il cavallo è spesso 
aiigliore d6U*uomo. 

QuoaiQ lèHre novelle, ruvidamente 
riassunte per quei non molti lettori 
i ^uali da una tal sintesi comprendeis^ 
ranno come il voldmé meriti d'esser 
lotto. 

Dico pochi, imperocché non penso 
fche il genere di queste novello critì>:% 
ciie si adatti al numero maggiore. 

Alberto Gantpni ò un solitario che 
vive fuori affatto da ogni circolOf»da 
ogni consorteria geopolitica, e giorna­
listica e letterària^ uri solitario;;iohe, 
dovéndOàiper fortfìna sua dormire nella 
bambagia, non avendo a durare le 
aspre lotte per resistenza, ma pur 
essendo dotato di un cervello intelU-
gente, lo ha affinato in quelle ricer­
che soggettive, mqueU*an^li||,4eUM(j^; 
che costituiscono la voluttà di un in-
tolletto che voglia occupare il suo 
tempo meglio che nel mangiare, bere 
•Q dormirò. 

Egli scrive QOV|U§ invece di appas-
BÌonarsi per cavatlT e per donno, Q 
coma un gran signore che tra 4tca-
vàlli preferisca gli ^ arabi e tra le 
donno le cercasse, egli a forsa di iso-
km e nto e di agiatezza ha cosi raffi­
nato il suo giìato da non contentarsi 
più delia novella comune, campo sfrut-

:iftto'*di*avventure cornicile e di inc^r 
depti tragici, ma sì è elevato allo 
fiiudio dell* anima,con una preferenza 

j spiccata per l'ossorvaziono inHividuale. 

0 io m'inganno od Alberto Cantoni 
fmo a chò rimarrà in taf modo in 
altoC^hell'aristocrazìa dell'intelligenza, 

•§ aija diverrà mai popolare, per quanto ' 
1 egli adorni il suo proposito di unsi-
li linpi terva e corretta, d'uno stile 

serenamente piano, scorrevole, sensa 
trpQZoli né retoricume, di una ìtalia-
rijU moderna semplice eppur digni­
tosa. 

^ bene che una letteratura sia ricca 
<li tutti i generi é anche la novella.-̂  
critica abbia i suoi cultori. 

Tuttavia non solo io preferisco la 
Novella solita di cui gtà tempo Alber­
to GantoniWa saggi sempre scelti 
fi flai nelle nostre migliori Riviste, 
M Delio stesso campo da lui scelto 
io gli faccio un appunto. 

Pareit,a nie che egli diretto dalla 
sua tendenza a scoyji-j^lt^feattaglie 
intime,̂ ,più che psegpare i contrastite 
goneralfalia natura umana si fermi 
^i analizzi t contrasti singoli di un 
(o Solo, che non collimano, non corri-
3i|0o4g^o a quiUkdegU altri. Digui-
î iichè è lo studio di una eccentricità 
C'Iia ne esce, non lo studio dell'uma­
nità: Ma brillante fotogrflfla di un 
indole la quale serve cooSe prova del 
i l l t eAI chi la ha eseguita, ma non 
giova allo sM^il^ uf^iversale perchè 
non colpisce i difetti generici dei grup-
l44tì^oaÌìnii4S^eiraltalena di sim-
âtifì e di antipatie, quel contrasto 

dì ^uasi due nature in un uomo soloi 
siste in uno, in diaci soggetti, ma è 

Una malattia di pochi, che possono 
avere Tagio d|i combattiRjenti in-
„f||'*': l'universalità che soffre cs. 
Itvoru por vivere, che affrettata daii 
bisogni -matoriàli non ha tempo di ri-
«̂Iftre la proprie impressióni, questa 

fiioltitudine che ha vizi e virtù che 
la stoiia constata e di cui la antro-

" i l i ' - ' ' • 

poiógia rìcorca le cause e la socioloi% 
già; i riWèdî  questa pilBe abbruflìir 
""~ ignoranza e nella miserit^ake 

cerca dei rimedi pift assai di tutlrtè 
bizzarre traàcendeatali originalità dei 
po^ì fortunati, che posfiono passare 
la vTia nello sludiaraiéiiffsnomenì dì 
due io raccolti per mancanza di tni-
glìori occupazioni nel corpo solo di 
un annoiato. 

C, Tivaronu 

_ _ _ - - - • ' ' _ . b . 

CoEi®g;SÌ£iìiao^ 6 ore 4,05. p. 

TIPI Discorso D hi 

{Nota giornaliera) 
Oome certo maluttio e come talune 

passioni si trasmettono egualmente ,i 
temperamenti dai genitori ai figli. 

,P^i,divorsi temperamenti quello che 
tei trasmette con maggior© faoil||,j|, è 
il sanguigno il quale poi, accompa* 
gnnto da una certa debolezza di ca-
ratte^e, difSòilrhente va perdendosi 

^mwm famiglia,. 
Il temperamento melanconico si tra­

smette ai figli per effetto spesso della 
madre che scorgendolo nel marito, il 

d^ftlft^^mere ch^^^pWft geneF|̂ ^̂ iî |isJJ[ft 
jgprole, è bastante a far sì che le si 
trasmetta davvero. 

Se però detto timore è esagerato, 
av'Verrà ii contrario, precisamente al 
modo stesso che talune madri per la 
grande paura che hanno di metter al 
mondo dei figli dof>)rmÌ} lì procreano 
invoce ben formati « belli.^MHaviaè; 
dì più sicuro in tali casi,|.,^per allon-
taCiàre il male, tihé i a paura di esso, 
poiché la natura opera correttamente. 

iic domi d'ia ' almaiiiW'' 

l i discorso Bonghi cominciato 
alle 2 durò W ora; publico com­
pósto in gran parte di ragazi^i di, 
scuola. 

Fu un complesso di contraddi­
zioni,.mostrandosi soltanto optile 
alla ylaomposizione dei palliti e 
mostrando, pure che si può vo­
tare per Qrispij che volle insi­
nuale possa seguire la poli|ic^ di 
DeppgtìM5om^^segue,; seGondp,;iui j 
quella di Rqjiil^at. 

Perciò voterji.biancoo nero come 
•r .L lJI^ ' . ln". l̂  . -•.-A•^l£J.:^U^-—^.-i^-l.'^•^'y•:-•-'i^\<:,0--. 

che gli parrà. 
Pessima i^p^||ig|i^,^y a ^ ^ 

egli mostrato di voler seguire la pò 
Jitipa dell'opportunismo per ten­
t a r e di mantenere requivoco. Gran-
de la delusione dì quanti |gu'a-
vano accentuasse la sua og[{osì-
,̂ ìpnef inal^ffando francamente la 
oandiera della destra conserva­
trice. 

• ^ - . ^ 1 * . " 

• • 'Torino,-.6 oro..ll*45 p.-. 

Mofflìnaoto'-a Garibaìdi 
Città fino dal mattino imbandie­

rata; ritardi treni; tempo splen­
dido. • * p » 

Corteo ordinalissimo : fra cui il 
l prete Nicastro, cappellano dei ga­

ribaldini e fregiato di 7 medagUe. 
Volli, sindaco, accentuò il mo­

numento sorgere per volere dei 
Torinesi ; legge l'adesione di Gai-
roli.. 

iFl_ < 

a commemorò splendidamen­
te Garibaldi e salutò con calde pa­
role la Francia come sorella a-
mica. , 

P'inito il discorso molte corone 
fresche e sparidi mortaretti; inno 
applaudito della Marsigliese. 

Eranvi 163 bandiere e 10 mu 
e 

Al banéhetto parlarono Dell'I-
solapMerlani, Roggeri, Cavallotti 
ed tìfri. Cavallotii raccogliendo ie 
ultime parole di'Bertahi rileva co­
me tutti i pSWti'trovansì uniti at­
torno alla statua di Garibalfflf^ 

Frarfreneticì appllòli parlò ul­
timo il rappresentante di Trieste;^ 
ordine perfetto. 

I 

con due battflgìWnì di cacciatora d«taB 
cWpìignie del treno, una di sani|&^^ 
Le truppe furono accompaiznate al» 
* inbarco dalle musiche dei reggimea-
ti delia guarngione. Il colonnello Sa® 
Martino f>i accompagnato e saltitttc» 
a,bordo dalle autorità-

Folla grandiosità ^aiutava e appttli^ 
dK'a àa\ Mòlo. 

Bcr t l i i®, ®, — L'imperatore h«. 
passato una buona notte, senxa pvo"^ 
vare alcun dolure/Mostrossi starna»© 
alla solita finetitru, quundo sfilò 1G& 
guardia del palazzo. Ricevette posĉ â  
Il PXÌBlP'p®^" '̂o<'» il generale Al-
vedyli e il conte Biaraark. 

WfleMme», H — Nigc^ giunco ierC 
D'arlgfl, G. — Uni» noia dell'Ha*-

vas smentisce le. notizie del Madaga-^ 
scar publicato staÀiiè a LtinrUra,. 

F. ZON, Direttore responsaUh? 

XJK I D I G C T A . 
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Wiaswoim&r© 'Lunedì^ Muore Ta-
gliacozzi Gas. medico e filosofo 
insigne di Bologna. 15461599 — 

.iJrene.. 
1 . L I . " ' . ' " ' 

AìfjpiìHJ And. di J^|Ì8Ìo* pittor 
celebre. 17611817 -- Ss. IV. Co-
ronatì. 

TÌm^! 

1>««;^Bata, 6, óre 6 p 
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Un DO' ̂  • tatto-

Temposjbello j ft>na^, immensa ; 
solenne la inaugurazione dei me­
daglione a Garibaldi, ^opera dello 
scultore onpr. Ettore "Ferrari. 

Corffìalìisime le accoglienze agli 
ospiti; imponenti le ovazioni alla 
vedova dì Alberto Mario per essa 
e per la memoria dell'illustre pa-

.m 

lìi 

m^^ 

m mK 

• i i 

il 

sogna ad ogni costo rialzare se Tu-
ttianità vuol comt>ioiro i suoi destini,^ 
,*lfQo un ideale degno degli uomini di 

'̂lore da sintetizzare e da analizzale,,^ 
u" sminuzzare e da scrutare, per trar-
htì le Igggi dell'emancipazione vera-
^Bnta civili, imptn'ncché fanno pro-
'8'"oàiro d'un passo la tormentosa ri ' 

Nell'archivio dlÌÌà casa reale a Napoìi 
si son trovati cinèÌii|^^fossi volumi 
manuBcritti contenenti la storia o. lo 
.guerre dei Farnesi, e 48 volumi con-

'" t̂enenti ciascuno più continaia di no-
miŷ ^ dì ragguagli politici segreti. So­
no le relazioni che la polizia borbo^ 
nìca di tutte !e Provincie meridionali 
fece al suo cajo, Jl Guìdobaìdi, ri­
cordato daPd^itltH, intórno agli av­
versari e alla loro condotta nel breve 
ed iìgitato periodo della Eepubblìca 
d%ll179. 

"'IriiH ^g'ap^oflB^ ®^rl l»i le . -«Da 
Bari si ha notìzia di una tragedia 
orribile che ha commosso quella cit-
tadmanza. 

Un certo Benedetti Giacomo, yet-
furala di Nocattero, preso dà gèTofìa 

l^fmJasa, scannò a colpi di scure la 
moglie, che era una donna bellissima, 
là suocera e tre piccoli fizli. 

Il Benedetti venne arrestato appena 
e m p i u t a l 'b irr^a càrriGficina. I ca­
rabinieri riuscirono con grandi st^^i|ti 
a salvarlo dal furore popolare.' 

:-. uC0fis§ail e ik l ia@i l . '— Il Con­
siglio di guerra adunato a Pietro­
burgo ha terminato il processo contro 
i 17 giovani ufficiali accu8atii,̂ ,dÌA.far 
parte di assMlMlmL «ihiliste a im­
plicati nella cospirazione scoperta l'in­
verno scorso nello scuole militari. Si 

^^dichiararono tutti colpevoli e perciò 
invocarono tutti la stessa pfnit. 

, Ma in considerazione della giovi­
nezza degli imputati il tribunale ha 
dato prova dì clemenza. 

L'ufficiale dì marina Chtchfl|fennof 
è stato condannato a 8 anni di lavori 
forzati, gli altri a prigione per più 
breve durata con o senza lavori for­
zati. 

&iae®^a s c i o p e r i n e l Ilelg§®« 
— Mandano da Bruxelles; 

«Un prìiicipip di sciopero ha avuto 
luogo fìQWQ miniere carbonifere dei 
Produita a Flenu ©d ar pozzo Gaillet̂ v 
a Quaregnon. 1400 operai su 250D*sÌ 

jriflutàno di riprendere il lavoro do­
mani; chiedono un aumtg|(^f(Ìi paga. 

Una vìva agitazione regna in tutto 
il Borinage. 

Si tome che Io sciopero s'allarghi 
j.ed assuma delle gl'avi prop^ra^lpni : il' 

governo per ogniteventualità ha spe­
dito grandi rinforzi di gendarmeria. > 

Ij@ £miigi£̂ @ fili ^m. sitinl^^roé^^^'^^ 
Ieri tìbbo luogo a IVSadrid la cerimo*' 

E nia nuziale del signor Canovas del 
Oàstitlo, presidente dei ministri, con 
la nnbile signorintf̂ 'dè^^^Osma. La re­
gina Cristina onorò di saa presenza 
la cerimonia. 

I regali offerti dai numerasi amici 
delle due famiglie sono tanti e tali 
che la loro lista^ '̂occupa tre colonne 
deli' Epoca, il giornale spaglinolo dì 
più gran formato, o il Figaro dice 
che song«y^lulati circa die miM<mi 

Presentisi. quattVo deputati dei 
"WlSlffie Bfflfeloni, Marin, Tedeschì^s 
e Villanova^yi generale Piva dei 
Mille, molte rappresentanze libe-i 
rali della Provincia e delle finì­
time. 13 discorsi. 

Aderirono Aridrèà Costa, Ettore 
Ferrari, Severino Sani ed altri fra 
cui il colonnello Amos Gccari. 

Nessun sfoggio di forza pub­
blica ; ordine perfettissimo ; paese 
festante. 

Il lavoro del Ferrari è riusci-
tissimo. 

-rr—"-*»*-

, 6 ore 6.20. p 

scorsa A. Gabelli 
Il deputato Aristide Gabelli ten­

ne un discorso eminentemente con-
servatole; g!|udi al convegno di 
Friederìchsruheealla alleanza colle 

. 1 . 1 ' , 11 I . 

potenze centrali, speqìalniente però 
alla Germania. 

Per la finanza sostenne doversi 
abbandonare qualsiasi spesa limi­
tandosi a mantenere gliwimpegni 
assunti. 

Ammise però le spese d'Àfrìcaf 
dicendo doversi vendicare i fra^ 
telli caduti a Dogali. 

Combattè le rifòriiie 
accentuando in questo punto il 
proprio distacco da Orispi e ciò, 
diss'egli, per non accrescere l'at­
tuale distanza fra istituzioni e co»* 
stutni. 

PSftìita la forma, ma non ret-
torica; franca l'esposizione : per 
cui spesso applaudito. 

, 7 nov., ore 8.20 ant. 

Yarie 
I ministri in Consiglio appro-

varpnp i punti principali del di­
scòrso della Corona, che sarà re-̂ * 
dato da Cesare Correnti!^ 

= Alla qQmmemprazìone di 
Mentana parlarono ieri Malocchi. 
Pannesi e un operaio che fu m-
terrotto dal delegato di P. S. I 
pjnti interrotti furono coperti di 

ausi. 
Ottima impressione produsse 

qui il discorso Baqcarinii inferiore 
all'aspettativa quello di CpiliCOR" 

.chi; Bonghi spemrifflm^e per 'la 
^•polit|c|i ecclesiastica mostra x<h--
Jersi: mantenere nel vago e, nel-
l'equivoco. 

= Una commissione studierài 
'Piotivi dei ritardi ferroviari. 

= Il vecchio patriotta Petroni 
è gravemente ammalato a Terni. 

= Le notizie delJDi'ni^o e del 
coniando militare dì Massaua di­
cono che Alula va ritirandosi; i 
punti ai confini sono sgombri. 

=^ Le navi sulle coste del Ma­
rocco ebbero ordine di dare la 
caccia a qualunque imbarcazione 
accennasse a farvi sbarchi. 

J%W V I SI A. 
la sua estesa Clientela di essersi. 
provveduta di un copioso assortì-
mento di CaEppelIi ' i 
per Signora, ultima novità di 

im"m 
(ics^ii^ 

'W^ 

rigi ; nonché P e l I i e e ^ H e 
genere, s t o f f e , WeilnaCi, i^ 
asî  ecc. Applicazioni pas^àmante* 

, rie, I^lisaaae, Ilsis^ri^ ffira^fl, 
e assortimento (il. i®fiaBi!Ì©®ÌIÌ 

i«eliftigli©. x- . / 
Si appronta in SJL «6S*e qualun­

que mantello,%in pelliccia da Si­
gnora e da Uonio, con riduzione^ 
dei suWettì a prezzi da non t e ­
mere concorrenza. 

•^;wo:. 

E M 

Aìfievo deL^fot di Dentistioa all'Uai^rM 
di Vienna O.r Sclieff. Già per 13 anni prìm» 

Assistente ai dentisti Accademioi 
D.r cav. Sziitz, VJrasdye- Rtilm m Tmm^ 

- — 

Specialista per otturatore dì 0 
. Applica §&®6Bttl e' O e n i i ^ r ^ 

condo la nuova invenzione »&m 
d o l o r i . 

Ag l i ffivemStostt 
Via Arena N. 3248 vicino l^^Efoganm^ 

:^jia?awg^||ff^ì[!;?VJa7S^''asi>^ . ^ f - - ' - » * , 

TU 

. • - • - • ! • ' 

\ " ù 

1^ -

awBHBìfiB, 6 ore.MS' P* 

(Agenzia %fm) 
I"ssp8gS, 5 . « I deputati savoiar­

di chiesero dì essere intesi da una 
commissiogsJjiU^tìs^rcitosjilia situa­
zione delie frontiere alpine, sguarnite 
dì truppe. 

PaE»ag3, ©, — Secondo un dispac­
cio inglese, che l'Agenzia Havas ri­
produce con risèrva, il governo degli 
HWa notìficò alle potenze che accbr-
'•^erà Vexequatuif ai''*Con8oli, sebbene 
non presentati dal residente ffiiacese.'̂ 'i 
il corrispondente inglese soggiunge 
che il residente fu richiamato in 

li 
1. .-r ..- . - , ^ / ] = 

S©tìl© d e l € t e l ^ 

j.iSh.lL-, [*A';^J•.^ -

Î sB5B«ell, G. -~W^engtdà il Florio 
e il Bosforo sono salpati per Massaua 

M I — _ r - - • : - •!- - i : - - . ' ^ i - ' V . . 

Per le fanciulla e pei fanciulli or«r 
afFatlo separate. 

Si possono liberamente visitare t 
locali i quali sono aperti dalle 7 anfc- '̂ ^̂ #̂'' 
alla mezzanotte. 

Ai sigg. Stiidèntì le massime faci* % 
hi. l i ^ T - - • • . 

m•f-^ 

- 1 * Cesamna^ 

•me 

n i44t 
TEATRO VERDI 

d'aure© par oggetti di Ohìrnrgìa à^m--
tìstìca, per denti e dentiere iia m^ 
ed altra corapoaiziorifi. 

: * 

>-

^ . Dlsfiorso Bacoai'iftl 
• •H-aa'. 

ìk 

Riuscitistimo Irfliscòrso Bacca-
rini; la lettera affettuosa di Càirolì 
fu salutata da viiri applausi. 

Esso rlassumesi in questo che 
deliWèando il prograrbma di Sini­
stra, ritenut'a la necessità della ri-
composizione dei partiti sviati dal 
voto del i9 mdfgìo, convinto che 
Crìspi seguirà nettamente il*pro-
gromma della Smistra, esso ne 

'%à\*\ AI 

V Elisin 

a lo ento a se-
condà'dei dettagli ch'ebbea estrin­
secare nettanfèntè; è cosi ch'egli 
starà col gabinetto. 

Il discòrso è uria solenne àfìer-
mazione delia si^i^t^a^ cprittarfiJlft 
trasformismo e requivoco. 

Continui ripetali applausi salu­
t a n o il deputato. 

:T^^^ì . ,^ '• , - " . 

.v . ¥ • 

z Nuovissima specialità e rimedio in­
fallìbile, p̂ r̂ la totale guarìgiane dei 

Crampi allo stomaco, indigestio-
' ni, coliche, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori dì tasta, insonnie, difficili digestioni, disturbi ner­
vosi, guariscono còTrllo dell'MSiil^IIflfS M C ! A ^ I 0 m i j ^ a -
l i . t a l ffiiBC»ig®. •» b . 3 la^%«»i&lisg§&a. 

C!Onava0 Milk Sl'll*l€ME2g%A. A' 
dottate da molti Medici e da vari Isti 

tuti Sanitari per la loro efficacia e pronrietil di guarire radicai 
mente taU dtstubo. — li» t Is^ ir^^ìatola. 

_ m^'J 

•n . 

PUEPAIIA-ZIONI DELLA PuEUIATA FARMACIA 

SIAMO, Corso Vili. Em. — Si vendono ne Ile Principali Farmacie 

U d L ^ i ^ l ^ 

-rr.T r--7-—'-^ -r^-^—l'-r'fj-.jT •'Y'T-iiT^a 

AiJ^OxV ?~1Wi ' ' lT rH t ' ' * ^T- i ' - 1 '"• - " l ' I " 

«««^iggsNo lift &̂ ss>'€l̂ «e& eiU«( H'̂ eairBMJSfttsi*) s S't^ìiRosrà M^taiair^, 
e Ì3i&fimw ora cntonta» 

Yedi aviiso 4 Pagina Tedi aYYÌao i .1 

to 



- 'hya? 

--ili i'i.' 

15' mr-^pmfrWarómTi^Bg^^iftMii^ 
v:hl , ; 

-^ 

^ j -VtT i ,F yiJQWC^S^ES^KÌ̂ Sf̂ SH 

- i f 

' .BmrfiWWrt^ùW'HW-WH'FaHlPffi^ 

per l'Estero si rlcevoiìo esclusivamente pressò'-A. MAGONI e G^Hm ChovM 16 Paris?! e in MilQDO 
presso A. MAN20Ni«e#6.v Via della Sala, 14 — Roma, Via di Pietra, 90-91 

irjy;j^*aQMraijBBa!iwJaAti,.iasMMyt(!WWflj^ irv^Jnaia îir'Rrraii'j istrs^svN^ittirì'^f^rmrìmr, 

^^^^k^^^^^^^:::^^ 

Ganrlglone 
corta col 

0 
lo 

• ( = • 

^ 

''̂ * 1^ '^£& '\JT"Ì ̂  I / ^ ''fida FacottA 

Il Liquore guaHsce gli accessi come pei" incanto, (2 o 3 cucchiaia te da caffé bastano por f 
togUoro 1 più violenti dolori.} . 

Le Pillole, depurativi}, v^evenaono il Htoì'no degli accessi. . 
Questa cnra porfclt^imonttì Innocua, ò raccotamandata diiir i l lustre D^^NfitA-TON G dàl'C 

JO principi della uiOtlictUri. i^e^yè^^e le loro èèstinioaidfi^e nf^l piccolo tmUàfouniio ad ogni ' 
**̂  boccetta^ che HMm^^Oi'<itUfial>am^ 

" ^ 1 1 — ^ j ^ ^ 5 ^ 

ftellfl SlalillmeEtfl fpiraico 

"^WyE^lg^riìrmmQ g&^r^^ k Arma y^'^/^^'j:2^ 
X : VfjailitanllMngrosso presso F> C9MAB, 23, vm St-Gbado, Parigi* -'^^^^^^-^^ 
3y DEPOSITO EN XUlP^% UÈ: PRlNCIPAL-l FARMACISTI ^^^7>>^Ì^?r* 

1 - 1 — • - -

,v* 

h\/AV^\ -; 

TT^'^^VSL^ ^ . ^ ^ i -
TE 

^.ta Apol M. t O $ t <D Ì l 0 § i 1^ 

- . • • • ^ ^ . = 

" 

• ^ - ^ ^ ^ - ^ ^ i ' . -

. i 

i 

*'i 

-k: 

".. 

• ; . 

I l ' -

..if. 
T-'\ 

;ft-

. . I 

AliM 

XDEÌL 
i-_-

;y=^f^' \? '^l^^f7T 

Mi 

7 I J 

•^ ' . .^^* | t¥^:« ••: 
T - ' / - " 

'-• • . j l . . . 

/!Da non confondersi con le numerose imitazioni rriàltè volte ' / 

1 

•: 

I .1 

I N T f l f ^ C I ! nervosa secca e convulsiva che produce soffocaz'cne ritìgU asmatici e 
L n i i l i i l y ' L nollo persone eccessivamente nervose a causa ^d'undtibolimento gene­
rale por abuso delle forze vitaMiOfper lunghe mulatiie. 

T l i ^ ^ C ^^^^^ sintomo di catarro polmonale e di etisìa. Collo poetigHo del 
_̂  « i y v v f c Óottor Bcc?if;r se ne riducono gli:,vaccessi. che tanto conlribuiycono 
ai io 8Wf ro'è n \ d ' à e ì 1 * a m m'a 1 a t o. 

"erpetica che produce un forte prudore alla gola e dà tanta noia ait 
sofFereritì. 

LA 
• ' • • , ; , • . . . . 

^ • E farina (e asinina) che assale con insistenza i baitìbihJLiiicagionarii 
vomiti, inappetenza 6 sputi sangtìigni. 

• i * : •.:-. r . ••' 

-l^T----. • 

A PREZZI RISOTTI CON 
di uum îstucio contenente :. Un cannotto con penna, 

ufelapis, una riga e un bastoncino di gomma. 

«rtrltpBa 

dell' QMifeate per le.^qialtro Classi Elemcn A 
iìO 

m 
di raffreddore sia reconto che cronica, e le gastralgie difèndoriti 4 1 
ogitazioni del sistema, peryoao. 

Ogni Pastiglia contiene t tècentlgraixjmo di Codeìna, per cùiTlbédic i possono pre-
Ì«„«U A,l«*tn-̂ A"A Ì̂̂  l« J«o« Èm*m^'^ ^..^^^Vm:m^ fìi^iimm^U* Ìr,Aini\Ann Nnrmnlmtìntfl nniA 

T 
,^i^ci;\ 

scriverle aclatiaWMe la dose m ' ^ r e caraWFte fìsItWeir i y i l i 4 m ^ I f e m | j m e n t é peiè 
si prendono nella q»8ati tà.di iO a 12 P&stigUa al giorno, secondò l 'ancessa istruzione. 
Prezzo della scatola L. ì f ' 

> -_ 
V -

^^ ' 

^.-rJ^ilT • 

-.. ^: .'.-Dfglì audaci contrpffutori abruzzesi hanno fiilsìficato le IPaf^tisSt® 
Bfséfe®!» imitando la scatola, l'involto e la istnizione. Per c l & M ^ ^ ^ t a A. S % ^ à ^ ^ ^ 

' " • • • • • • - • - -̂  '"'"••• ' e n W s i ^-riserva. :di"-agire in « C , . a a g ^ f i m c o i i c c s s I o B i s r i a delle dette*PaBtìglie, nienti 
*^itì>j|Ì2Ìo C5i!?i,lro'T^òptriiffdttorij a gararizja^jel pubblico, applica, la sua firma sulla fa:̂  

scelta é'sùìla istruzione' e avvisa gli àcquirTnti di respingere le scatole che ne sono prive 

Deposito generale per 1* Italia M» WÌzwàWAì>mÌ © Ccfimp., Via della Sala, 16, Milano 
Roma, etessa Casa, Via di Pieira^ 91-

Con Cent. 50 d*aumento si spedisce in ògni'parie d'Italia, 
] 9 e p ó é l Ì o I n If 'aaléwa presso Pfanèn e Mauro --^ ,^^ Cornelio — Silvio 

presso te farmacie Zanetti — Monis -^^ Bossi. 

Per la L glasse Inferiore 
idem I. idem Superiore 
idem Ut. idem 

L 

idem IH. idem 
idem IV. ifeffi . . 

t X , , 

NBml quaderni so7io di -^S'-pagine. 

u 

fi 

fi 

2. 
3. 
6. 
6. 
5. 

^ a 

e ù-i, 

i : 

'^ 

Cartel 
<» 

'art^Me 
*&-='ii 

atit&^ 
a m m^^'^ e 95 

©R\^e e 

, - } . > ' - ^ : - A - . ; 

Al :i?igriori \:'-^^n^m^^\ 

\-p-

. mt —^ • " • • N L n * — — ^ » ^ M •! •<•• • -

^%^iW^^^'^''- i ' ' ^ ^ < i ^ * ' * W ' ' " ^ ' * M K r ^ 4 W » v * ™ * ' W * ' » ^ .•i>jv**;(Tn*-i»j^ 1- jpi*/vtii7r^f,.T^v«*-TÌwo^sw i^fl^.^w.TTJTiT''?" T'w^^x^'ìJV T?TTOKF^ ?p-Y7i^^i^f--fj<v—fcr^-i-^n w^ î  • ^ i ] * ^ ' r ••mgwrws. 

W 
- 1 \?Ì^%'ì _ 1^ 

-,lT 

. . . ^ - T . L : . 

• ^ . ^ ^ • r : . i X : - - ^ T ^ ^ V ^ ^ 

DI fieiryLMERLUzzo 
ii 

1--

delle Scuole Superiorî Gl̂ g acquistano carta od 
p̂ggettì̂ *dl cancelleria per Lire, DUE si regala un elegantissimo liBrettol 
legato in tela inglese, pbbliè^^^ in occafeìone della Esposizione Arti 
,stica di Venezia 1887, intitolato 

del Cav. Eugenio Musatti. 

m 
*-ì 

C^ HB1 sBiesB ferrata Oo«^«^^''" 
1% 

* 

PlACE-AI f^'^^i"lLl« 

;̂ è tduello diaĵ eaa^D di Merluzzo dì JeHacii, preparato dalla 
'più graridSTabbrie'a d'Olio di Fegato di Merluzzo (Jel mon'̂ b. 

Vùsne prcfcritoa, qualsiasi altro preparato 'rolio di fegato od 
emulsioni, siiì in Inghilterra f;hBan altri •paesi, , • 

E' Bìipfrlore a tutto la altre qualità per la sua purezza e-fa-». 
Cile d'geslione. 

E' assai ncoalituonte od a buon mercato. 
Piace ai fanciulli'potefié^olce. 
Guarisce la TISI, l'ANEMIA,'la SCROFOLA, la TOSSEVi 

RAFFREDDORlfl̂ DEBOLEZZA • IN GENERALE ,jl^^llACiUTl-
SMO, eco;, ecc. ' 

- - - , ; . . . - - • 

l*rexxo s flacone piccolo L. 1,40 — flacone mezzanò:-Iii 2,75 
— flacone grande*! ; . 4. 

, .Vendesi (ìs.-A.VSNZÓN. 
Bòuia e Napol i , ' s tessa casa. 

r 

I i 

- ^ 'I L I - , , 

1 r 

è-JD^ Mano, via deli^^alaflf' 

• U j . i i i » i t M i ' [ H B ^ ' * ! i^ ' i i r i r i > ' i ' ^ [ T ^ ~ ^ r ~ " 

• ^ ^ I ' 1 . ^ S - " ' ^ " ^ ' • ' - • ' T ' ' • ' ' '^'r--' ' •̂-ì-i ̂ F-,-. ; ̂ mi'^ y-^-m^\y^^m^^^M'^''m^'^2^--m^'w !̂- •-7^•'•-•*•!tf^:,S*;•^?IV.-*3 
g ^ ^ 3 t ^ ^ ^ ^ _ ^ - -

• ^ ^ 

Ul I 

DELLA 

• . " i f f i ^ i i ^ j n . -
AG NI A 

Fornitori delle 
I 

Reali Cantine 
-.-U^' 

DEPOSITO 
in 

i l K JL ̂  M ® 
pre'esf). 

L VI ̂ Gf" R^momm i i ' iU-i ' . : . 

Aifynziom, loro .malaiUe e riie;^^! pcM* ^isai^lrlr^ con molte figure,--• vuol àie 
ìj^pì upi,.gran Jf^up alla Rppria ^||l^t^. — Libro utilissimo per non̂ iRî ^̂ tjidonne, eh 

za disturbo ! A1; prezzo 

•lì 
• ^ ^ , . / 

't s-

I '-• 

• ^ 

7^. 

i-m -^•>-i 
W9R 

4rf„*;/3*— presso tutti,! U^ 0 direttamente dairAgenzial0tteraria,^.^N Cor 
Vittp^rÌQ.Jlmanuele 677 (Predigrotta) e anche presso l'Amministrazione del giornaE 
ìt^^accìiigUone. . . , " ''"" ^ 

Non p̂m affidarsi ai ""Ciàrlafaìiff!" 
iL-iiu^jfJtiivrii^X£:^^:^siLT:j;:jai^rE^ laetnpacwcacojtt^ixmrj 

'A 

• ^ 

m 
'VI 

l ' i - ; 

'Ire ; t , r . '^f>'pir. j j f !Tn^ 

'-^-'-
- ? ' , . j 

^ T r E l 
: 9 - " ' . ^ ~?:y ^ . .-j^j^j^m l^\'. 

--^- ^ • > - VJ^^mr^r-^-isr-::;:^i:? ' •^^= 

.•i=s^^ -.=-t ̂
4 .^^^ 

E 

I>IT'Fit Finirli 
'.",: (l'ariti-

1§95 

itlftV'l! 
Agente in Gemm, VITTORIO §^UVAiaUE 

là. F 1 ̂ s ^ a ME. t o » ' m^nI 111:i§&MS 
I ' , 

A per 
l^i' 

'\--i' 

ha «y^yortatO'il Suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe R 362 afe Vìa Santa Giii 
liàSr^K; i027:rlmptìtQ.|l^MagazzinO F Moraè^^uUv,xiducendolo a Galler 
con liberò''accesso ad'uio'delle grandi città. 

"r^%i;^=r^n 
s 

11/ 
Piroscafo V 'Si ou J^Ll,-^5:;"^.^,r^Ì''"'Ì-

^-^''^< » p MAiGire . L̂  r 
- • - ^ . 

i j ^;|,!|«>,j|v 
p a r t i r à fi. i€ l ^Hc^enaibi!*® -i^^'Sf <— v3ai;;^'l<n'^ii^ S® g!l€Sfe^l, 

Yitto scelto, vino, carne fresca e 
' li \Q, gennaio ^^ctrtirà da 

Per merci e passeggieri diffgersi a 
Campetto, 7 e#iMm l^^mhi, 15. 

Per PàMfSggien'dì 3^ Classe rivolg^pì a G. Vannini e C.^éx&mQ^ quali me­
dia pri, a Qenowag ;vìa del Ca:mpo,:,ji.̂  12. 

pane fresco tutto ili viaggio 
VA il vapore 

afKsfcc Vittorio Sauvaigiie^ piatila 

i^ii^mm^&^i^ 

-M«?wantf I mWlJlff11 w m i irwIlW^^^iaiWJiaaigJaLU '̂arftB.flaag. 

=.y.#egole per lanterne, Lastre sm,ii;igliate, coiorate,:^!iiussoline, déòBrate; nonché Maf̂  
stice (stucco), PiomtoJfepM^gaiè Diamanti. 

Vetl^ami^VCristalli, SpecgM di tuttOTe-OÌTOnsìoni,:Ast#% Cornici dòî fté, Po 
" celiane, Màìoligbe, TTO'agli,^,,tappezzerìe di carta e tedi, Tr^ftparenti con r e l # 

macchineUe:,,Larripade da, tavolo ei^da^appeiià^re con tutti i reiatfVi accessori, Latt 
véliieìata, Ottone, P8,fckipd,Alpacc|,,£as^t(^^; e(»ggetti aflinì, AWÌKU per Bm 
Filtri per •pqqa,,MMI£W&.:Pervivanàe e vìni,̂ ^ Bottiglie nere in'tut 
e f o t ^ a e 4igi^n,sioni, Botticelle per vini e liquori, Turaccioji sifghero, ecc. ecc. 

jRappi'eseayinfè^^sclusìve e Depositi di (aptìpho Nazioffìrlî ld Estere. -
A^Grp^sisll*^ai Rivenditori, agli E§McentL Culfettieri, Osti, Trattori, AIbergatoi| 

agli Istituti pubblici e p r̂ivati, ai E|jr:m^QÌ|tJ|*Droghìeri, FotògrBiì̂  ecc. saranno pri'̂  
ticati^prezzi e condizioni speciali coiPprorita esecuziegej4dkJ3ommissioni dai Mi 
gazzini per Wngrosso 4tM^ti nello vìe Ro4§lla e C|.pve Nr362 .<4 B, 

'iAUi&U&ldiiUi|iadaa£ JteSfcìa 'a ir i j f t rM'Wiff l ìWMHaniff lJB^jgfaBMBWBllBBWl^^ . - j g f c ^ ' f i t a t U L ì i 

Tiìograiia del Bacchìgliohe Corriere'VénHo Via iWzo Dipinto, ĴN* 3836. 
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